
 

Un prato erboso, un cancello 

pitturato di fresco, una pavi-

mentazione nuova: l’aspetto 

del cortile della nostra scuola 

è cambiato. 

Dal rientro dalle vacanze 

estive abbiamo avuto un po’ 

di lavori, di cambiamenti, di 

sacrifici per i bambini che 

non potevano correre sull’er-

ba appena seminata, ma ne è 

valsa la pena. Speriamo però 

che l’erba resista alle scarpe 

da ginnastica, alle suole con i 

“carri armati” dei più grandi, 

quando, in primavera, final-

mente potranno calpestarla. 

Eh, sì, perché è questo il 

momento più atteso da tutti,  

ma,  forse, come quando ci 

vietano di mangiare la torta 

di compleanno finchè non ci 

sono tutti e quando arriva il 

momento tanto atteso, non si 

ha più voglia, forse, anche ai 

nostri bambini capiterà di 

non provare più gusto nel 

calpestare questi verdi fila-

menti. Intanto alcuni hanno 

provato la sensazione solleti-

cante, rabbrividente, umidic-

cia del camminare a piedi 

nudi sull’erba fresca: è stato 

un momento unico. “ Il mio 

piede ha toccato l’erba fre-

sca, umida, mi faceva solleti-

co, mi veniva da ridere” è 

stato il commento di un’a-

lunna che ha provato questa 

esperienza. Molti non aveva-

no mai camminato a piedi 

A piedi nudi nell’erba ... 

A distanza di un anno dall’e-
vento che ha riempito di alle-
gria le nostre giornate inver-
nali post Natale, ci ritroviamo 
ancora qui pieni di voglia di 
divertirci e consapevoli che 
arriveremo esausti al 5 feb-
braio, ma pur sempre soddi-
sfatti di aver portato avanti 
quella che ormai a Fossalon è 
diventata una tradizione da 
non perdere: il carnevale. Ab-
biamo cominciato quest’av-
ventura due anni fa per inse-
gnare ai nostri figli uno dei 
tanti modi di divertirsi e di 
stare insieme proponendo 
così delle alternative alla sala 
giochi o al ritrovo nei bar. A 

loro vogliamo trasmettere 
quell’entusiasmo che noi stessi 
adulti freniamo a causa delle 
priorità che la vita frenetica e 
difficile della realtà odierna ci 
impone. A loro vogliamo di-
mostrare che da niente ognu-
no di noi può proporre, orga-
nizzare e creare qualcosa di 
bello da condividere con gli 
altri, magari solo per diverti-
mento. Quando siamo partiti 
qualche anno fa, eravamo in 
pochi e vi assicuro che la diffi-
coltà più grande non era tro-
vare le idee, bensì le persone 
che in un paesino piccolo 
come Fossalon purtroppo 
scarseggiano. Oggi questo 

non è più un problema perché 
la gente ci ferma per strada e 
ci chiede quando cominciamo, 
e ogni anno si aggiunge qual-
cuno che l’anno prima non 
c’era. Ma la soddisfazione è 
anche vedere come questo 
progetto “poco serio” venga 
condiviso da persone che 
dicevano “Io? Non mi sono 
mai vestito da carnevale, mi 
vergogno!”… e sono proprio 
loro quelli che vedremo anche 
quest’anno in prima fila, ma-
gari felicemente immortalati 
dal fotografo de “Il Piccolo”. 
             Laura Zuppet 

Progetti per il carnevale 

nudi. Quante emozioni sem-

plici, sane abbiamo perso. 

Quanti giochi con materiali 

poveri non conosciamo. Ed è 

questo che quest’anno vo-

gliamo far provare ai bambi-

ni: sperimentare come ci si 

può divertire con poco, a 

volte basta un filo d’erba!      

      Michela Klancic 
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La stiamo aspettando già da 
qualche mese e non vediamo 
l’ora di vederla finita; stiamo 
parlando della nostra nuova 
palestra. 

In questi giorni siamo andati a 
vederla dall’esterno perché 
dentro gli operai stanno anco-
ra lavorando ed è pericoloso 
entrare nel cantiere. 

La facciata ci è subito piaciuta 
con quel  suo bel colore giallo 
vivo. 

Davanti agli ingressi sono 
state costruite delle rampe 
d’accesso che serviranno alle 

persone diversamente abili e 
delle pensiline per ripararsi in 
caso di maltempo. Anche le 
vecchie finestre con i vetri 
“rattoppati” sono state sosti-
tuite con delle grandi vetrate 
luminose così dentro non ci 
saranno più spifferi. 

Ci è stato detto che anche gli 
spogliatoi e i servizi sono stati 
rinnovati e le tubature cam-
biate, tutto insomma è stato 
rimesso a nuovo, anche i ma-
gazzini. 

Durante questi primi mesi ci 
siamo allenati all’aperto o 

dentro all’atrio della scuola 
dove lo spazio è davvero ri-
stretto. 

Per questo motivo non siamo 
riusciti mai a giocare a pallaca-
nestro, a pallavolo o a giochi 
di squadra come piace a noi. 

Il preside ci ha detto che pro-
babilmente la palestra sarà 
pronta in gennaio e noi la 
stiamo aspettando con impa-
zienza come se fosse un dono 
sotto l’albero. 

Classe 5° 

Festeggiamo con i bambini 
questo magico personaggio 
della tradizione natalizia che, 
con le sue renne altrettanto 
magiche, vive nella fantasia 
dei piccoli di tutto il MON-
DO. Con lui e per lui realizze-

 

 

 

 

 

remo un libro che diventerà 
regalo di Natale, da leggere 
con le mamme e i papà. 

 

 

Un dono sotto l’albero 

Aspettando il Natale           Scuola dell’Infanzia 

l’ha visto ha provato a spin-
gerlo verso il porcile, agitando 
minaccioso la scopa, ma Lello 
è riuscito ad aprire anche la 
porta del pollaio e si è rifugia-
to lì. Quando le galline hanno 
visto entrare la grossa bestia, 
hanno cominciato a svolazza-
re di qua e di là e sono scap-
pate fuori dal pollaio. Nel 
frattempo sono arrivati i rin-
forzi: la nonna Danila, la 
mamma Roberta, e il fratello 
Daniele facevano una barriera 
per impedire a Lello di scap-
pare ancora e intanto il papà 
lo spingeva verso il porcile. 

Alla fine il maiale si è arreso: 
se n’è ritornato nel porcile e il 
papà ha rinforzato la porta 
con un nuovo pezzo di legno. 
Forse Lello voleva respirare 
aria nuova, oppure voleva 
scatenarsi e provare la libertà. 
O forse si era accorto di esse-
re ingrassato e voleva fare un 
po’ di sport per dimagrire. 
Che fosse ingrassato era pro-
prio vero: a settembre pesava 
80 chili e a dicembre ne pesa-
va ben 180! 

Classe 2° 

Odore di libertà 

Un giorno, Giulio è andato 
nel pollaio per prendere le 
uova e si è accorto che la por-
ta del porcile era aperta e che 
il porcile era vuoto. Giulio è 
corso a dare l’allarme. Cos’era 
successo, dov’era finito il 
maialone Lello? Col muso, il 
furbetto era riuscito a solleva-
re la tavola del cancello ed era 
scappato a farsi una bella gita. 
Adesso passeggiava felice 
intorno alla casa, brucava l’er-
ba fresca ed esplorava il nuo-
vo ambiente. Subito il papà è 
sceso con la scopa in mano ed 
è andato a cercarlo. Quando 
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“Durante questi primi 

mesi ci siamo allenati 

all’aperto o dentro 

all’atrio della scuola 

dove lo spazio è 

davvero ristretto.” 



Una pianta per amica 

LETTERE  

elementarefossalon@libero.it 

Il maiale Lello 

La scuola primaria di 

Fossalon 

Cari lettori, 

È iniziato un nuovo anno 
scolastico e noi abbiamo pro-
prio voglia di raccontarvi co-
me è andata la nostra 
“avventura” con l’orto e il 
giardino. Siete curiosi di sape-
re se le nostre fatiche della 
scorsa primavera sono state 
premiate? Sì? Che soddisfazio-
ne! 

Anche con la siccità dei mesi 
estivi (peggio che nel DE-
SERTO) l’inarrestabile 
“esercito verde” delle infe-
stanti e i nostri “vicini di ter-

reno” a quattro e più zampe 
(gatti, talpe, lumache …) le 
nostre amiche sono sopravvis-
sute! 

Ci hanno regalato una bella 
felicità: 
 pop corn dolci o salati, croc-
canti sui palati,  
zucchine belle verdine  
da mangiare con le bistecchine, 
spinaci e coste, adesso man-
giarvi meno ci “costa”! 

E il giardino?  Una meraviglia 
… ma di questo vi parleremo 
nella prossima puntata. Rima-
nete con noi …. Arrivederci a 

primavera. 

PUBBLICITA’ 
Il tuo orto fa pena? 

Le piantine ti stanno lascian-
do? 

Cerchi baby contadini / giar-
dinieri? 

CHIAMACI al n° 048188004 
siamo a tua disposizione dalle 
8.30 alle 16.30 dal lunedì al 
venerdì; chiuso sabato, dome-
nica e festività. 

A presto e BUONE FESTE! 

Classi 3° e 4° 

mangiare due volte al giorno. 
Ora ne pesa 180.  

Abbiamo visto anche una 
trentina di galline e abbiamo 

raccolto le pannocchie nel 
campo. 
      Classe 1° 

Mercoledì 5 dicembre, alle 
9.30, assieme alla classe secon-
da, siamo andati a casa di Giu-
lio Pasian.  

Abbiamo visto un grosso 
maiale che si chiama Lello. 

Il maiale Lello è molto cicciot-
tello. Ha un muso molto sim-
patico, mangia molta verdura 
e farina di mais. 

La nonna Danila gli dà da 

La Fa Bù dal titolo “La lingua 
magica”. 

Ed ancora moltissimi nuovi 
libri e DVD per grandi e bam-
bini da prendere a prestito. 

La Biblioteca durante le va-
canze di Natale chiude dal 24 
al 31 dicembre. 

Lunedì 17 dicembre le classi 
terza e quarta della nostra 
scuola hanno partecipato al 

Iniziative della Biblioteca di 
Grado 

Venerdì 21 dicembre alle ore 
17.00 in Biblioteca “Racconti 
di Natale” e piccolo laborato-
rio per realizzare biglietti nata-
lizi 

Venerdì 4 gennaio 2008 in 
Biblioteca alle ore 1-
7.00 ...aspettando la Befana lettu-
ra animata con la Compagnia 

programma televisivo GNAM 
realizzando  assieme ad una 
nonna e ad uno chef un preli-
bato Boreto de canoce con polenta 
bianca.  Tale programma andrà 
in onda a fine gennaio su Rai 
3 alle ore 15.30; le repliche 
sabato e domenica mattina. 
Non perdetevi la visione! 

 

 

“Il maiale Lello è 

molto cicciottello. ” 
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Realizzazione del pop corn 
in classe 



Abbiamo consegnato alla FEE ITALIA la documentazione 

richiesta del lavoro sull’ecologia svolto da settembre 2006 a no-

vembre 2007.  

Siamo in attesa di una loro risposta in merito alla eventuale 

consegna della bandiera verde. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti quelli che a vario titolo 

ci hanno sostenuto ed incoraggiato in questa impresa. 

Da gennaio incominceremo con le nuove e divertenti attività pro-

grammate per l’anno futuro. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet: 

http://digilander.libero.it/ElementareFossalon/ 

La mandorlata 

Ingredienti per 6 persone: 
Per la frolla 
300 g di farina 
125 g di burro 
125 g di zucchero 
1 uovo 
1 bustina di lievito 
Per la guarnizione 
Zucchero a velo 
Per il ripieno 
300 g di ricotta 
4 cucchiai di zucchero 
50 g di mandorle macinate 
1 uovo 
1 confezione di amaretti  
sbriciolati 
1 stampo apribile con cerchio 
diametro 24 cm 
Procedimento: 

Sbriciolare gli amaretti e riuni-
re tutti gli ingredienti per il 

Boreto di anguilla  

Ingredienti: 
Anguilla 
Sale 
Pepe 
Aceto 
Olio 
Acqua 
Poco pomodoro concentrato 

Tagliare a pezzi l’anguilla. 
Mettere l’olio nella pentola. 
Quando l’olio è fumante met-
tere l’anguilla con il pepe e 
farla rosolare per bene. Ag-
giungere un po’ d’acqua calda, 
sale e un po’ d’aceto. 

Far bollire il tutto per 30 mi-
nuti a fuoco forte. Aggiungere 
pochissimo pomodoro con-
centrato per dare il colore. 
Mettere nel piatto e servire a 
tavola. 

ripieno, mescolandoli bene, in 
modo da ottenere un compo-
sto ben omogeneo. 

Sulla spianatoia versare la 
farina a fontana, aggiungere il 
burro, l’uovo, il lievito, lo 
zucchero e impastare tutto 
con cura. Dividere l’impasto 
in due parti. Stendere una 
parte dell’impasto sullo stam-
po, precedentemente imburra-
to ed infarinato. Versare il 
ripieno. Ricoprire il tutto con 
l’altro impasto, sbriciolando a 
pezzettini. Infornare a forno 
caldo, a 190° per circa 30 mi-
nuti.  

Quando la torta si sarà raf-
freddata spolverarla di zuc-
chero a velo. 

Buon Appetito! 

Come regalo di Natale in questa edizione del giornale 

trovate due ricette 

Tel.: 0431-88004 

Fax: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@libero.it 
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L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 

alunni della scuola primaria di Fossalon. 

La redazione augura buone feste a tutti i lettori. 

Boreto di anguilla 

La mandorlata 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al contri-
buto della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 


